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ART. 41 - RECINZIONE DELLE AREE PRIVATE 

Fatto salvo quanto riportato nelle N.T.O., le recinzioni devono osservare le seguenti disposizioni: 

1. Le nuove recinzioni devono rispettare la tipologia edilizia locale e vanno realizzate con materiali 

tradizionali; in subordine vanno progettate rispettando le tipologie e i materiali utilizzati nella zona (o nelle 

zone) in cui l’intervento deve inserirsi. 

Le nuove recinzioni e le relative opere di contorno non possono comunque aggravare e/o impedire il deflusso 

delle acque stradali, dovranno comunque essere previste delle opere che consentano il regolare deflusso delle 

acque dalla sede stradale. In caso contrario il Responsabile del Servizio preposto può ordinare l’esecuzione 

di quelle opere che consentano il regolare deflusso delle acque stradali e, in caso di non ottemperanza, può 

far eseguire le opere con addebito delle spese alla parte inadempiente. 

2. I cancelli pedonali e carrai inseriti nella recinzione devono aprirsi verso l’interno della proprietà e le 

apparecchiature elettriche di controllo e di apertura automatica devono essere opportunamente inserite 

nell’ambiente circostante. 

3. Entro i limiti delle zone residenziali, devono essere realizzate con siepi, cancellate, muri, grigliati, ecc. e 

non superare l’altezza di m.1,50, dei quali un massimo di m.0,60 in muratura piena, misurata dalla quota 

media del piano stradale prospettante o dal piano di campagna per i confini interni; 

4. Nelle zone produttive la recinzione deve curare l’inserimento nell’ambiente rispettando le particolari 

esigenze funzionali dell’azienda. 

E’ consentita un’altezza massima di ml. 2,00. 

5. Nelle zone agricole sono ammesse le recinzioni, se compatibili con le caratteristiche ambientali e alle 

seguenti condizioni: potranno essere realizzate solamente lungo le strade pubbliche o di uso pubblico e nei 

limiti di cui al precedente punto 3. Negli altri casi le recinzioni dovranno essere realizzate con strutture di 

tipo leggero, permeabili alla vista, senza opere in muratura fuori terra, con altezza massima di m. 1,50 

rispetto al piano campagna. Di norma gli elementi di recinzione dovranno essere mascherati con siepi 

vegetali vive composte da specie autoctone lasciate a sviluppo naturale. La recinzione dovrà essere limitata 

alla sola area cortilizia di pertinenza degli edifici. Resta esclusa la recinzione di aree non edificate se non 

interessate da particolari colture (orti, vivai); in questo caso la siepe vegetale dovrà essere integrata da filare 

alberato costituito da specie tipiche locali. Deve sempre e comunque essere garantito e non aggravato il 

deflusso naturale o preesistente delle acque. 

6. Il Responsabile del Servizio preposto, può vietare l’uso delle recinzioni e può imporre l’adozione di 

soluzioni unitarie. 

7. Nel caso di richieste in zone di particolare pregio paesaggistico-ambientale potrà essere prescritta la sola 

messa a dimora di siepi vive. 

8. Le recinzioni non devono impedire o comunque disturbare la visibilità per la circolazione stradale. 

9. Non sono ammesse pensiline o corpi aggettanti di copertura degli accessi pedonali e carrai. 

10. Sono ammesse soluzioni diverse, previo parere favorevole  dell’ufficio viabilità, nel caso di particolari 

richieste. 

11. in attuazione del Decreto del Parco Regionale dei colli Euganei n. 53 del 25/05/2017 per la difesa 

delle colture dai cinghiali sono ammesse tipologie di recinzione diverse dalle precedenti come orsogril, 

fili conduttori, nastri, funi o cavi, varie tipologie di pali, purché compatibili sotto il profilo 

paesaggistico. 


